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E’ scoccata l’ora di costruire un nuovo equilibrio tra Sapiens e Pianeta TerraE’ scoccata l’ora di costruire un nuovo equilibrio tra Sapiens e Pianeta Terra

Il saggio di Angelo Vianello e Marco Zancani sulla storia energetica dellaIl saggio di Angelo Vianello e Marco Zancani sulla storia energetica della
vita: perché è essenziale il ruolo della scienza nella costruzione di unvita: perché è essenziale il ruolo della scienza nella costruzione di un
umanesimo globaleumanesimo globale
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NN on ci pensiamo e spesso sottovalutiamo. L’evoluzione della nostra specieon ci pensiamo e spesso sottovalutiamo. L’evoluzione della nostra specie

va di pari passo con l’energia infinita da cui hanno avuto origineva di pari passo con l’energia infinita da cui hanno avuto origine

l’Universo, il Sole, il Pianeta Terra. Troppo piccoli e troppo concentratil’Universo, il Sole, il Pianeta Terra. Troppo piccoli e troppo concentrati

su ciò che accade a un palmo dal nostro naso, dimentichiamo di immaginare lasu ciò che accade a un palmo dal nostro naso, dimentichiamo di immaginare la

Vita che scorre, ovunque, attorno a noi.Vita che scorre, ovunque, attorno a noi.

Ne scrivono lungamente Angelo Vianello e Marco Zancani nel loro libro “InNe scrivono lungamente Angelo Vianello e Marco Zancani nel loro libro “In

principio era l’energia – Storia dell’evoluzione energetica della vita” (Meltemi,principio era l’energia – Storia dell’evoluzione energetica della vita” (Meltemi,
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20€, con le illustrazioni e le poesie di Paola Guglielmo). Il saggio analizza le linee20€, con le illustrazioni e le poesie di Paola Guglielmo). Il saggio analizza le linee

di sviluppo della società umana dagli albori all’attuale emergenza climatica.di sviluppo della società umana dagli albori all’attuale emergenza climatica.

Angelo Vianello è professore emerito di Biochimica vegetale e tra le sueAngelo Vianello è professore emerito di Biochimica vegetale e tra le sue

pubblicazioni spiacca “Antropocene e le sfide del XXI secolo” (sempre edito dapubblicazioni spiacca “Antropocene e le sfide del XXI secolo” (sempre edito da

Meltemi), mentre Marco Zancani è professore associato di Fisiologia vegetale e siMeltemi), mentre Marco Zancani è professore associato di Fisiologia vegetale e si

occupa di bioenergetica e di metaboliti secondari nei vegetali. Entrambioccupa di bioenergetica e di metaboliti secondari nei vegetali. Entrambi

insegnano all’Università degli Studi di Udine.insegnano all’Università degli Studi di Udine.

“All’inizio del Novecento, almeno in Italia – dicono gli autori - il conflitto tra“All’inizio del Novecento, almeno in Italia – dicono gli autori - il conflitto tra

filosofi e scienziati era vivo, anche se sino a Galileo scienza e filosofia, sulla sciafilosofi e scienziati era vivo, anche se sino a Galileo scienza e filosofia, sulla scia

del pensiero greco, erano state intrecciate. Da un lato, c’era Federigo Enriques, adel pensiero greco, erano state intrecciate. Da un lato, c’era Federigo Enriques, a

favore di una diffusione della cultura scientifica, sull’altro lato c’erano Benedettofavore di una diffusione della cultura scientifica, sull’altro lato c’erano Benedetto

Croce e Giovanni Gentile, seguaci del neo-idealismo, che ebbero la meglio. QuestaCroce e Giovanni Gentile, seguaci del neo-idealismo, che ebbero la meglio. Questa

frattura fu resa palese con la pubblicazione de “Le due culture” di Charles P. Snow,frattura fu resa palese con la pubblicazione de “Le due culture” di Charles P. Snow,

il saggio-bestseller che denunciò, a livello globale, la gravità della separazione trail saggio-bestseller che denunciò, a livello globale, la gravità della separazione tra

cultura umanistica e scientifica. La migliore risposta si ebbe con l’irrompere delcultura umanistica e scientifica. La migliore risposta si ebbe con l’irrompere del

pensiero complesso, introdotto da scienziati e umanisti, internazionali e italiani,pensiero complesso, introdotto da scienziati e umanisti, internazionali e italiani,

tra cui Gregory Bateson ed Edgar Morin e ora anche da Mauro Ceruti”.tra cui Gregory Bateson ed Edgar Morin e ora anche da Mauro Ceruti”.

Lo stesso Premio Nobel Giorgio Parisi - continuano Vianello e Zancari - ci ricordaLo stesso Premio Nobel Giorgio Parisi - continuano Vianello e Zancari - ci ricorda

che “la scienza deve essere difesa non solo per gli aspetti pratici, ma anche per ilche “la scienza deve essere difesa non solo per gli aspetti pratici, ma anche per il

suo valore culturale”. A ogni modo, “potremo ricomporre questa frattura solo sesuo valore culturale”. A ogni modo, “potremo ricomporre questa frattura solo se

saremo capaci di metterci in una prospettiva ecologica, perché la biosfera è unsaremo capaci di metterci in una prospettiva ecologica, perché la biosfera è un

sistema complesso, la cui conoscenza ci può aiutare ad affrontare le sfide chesistema complesso, la cui conoscenza ci può aiutare ad affrontare le sfide che

incombono sull’umanità”.incombono sull’umanità”.

A partire dal “De rerum natura” di Lucrezio fino agli astri raccontati da Blanqui, ilA partire dal “De rerum natura” di Lucrezio fino agli astri raccontati da Blanqui, il

pensatore che incarna al meglio lo spirito del nostro tempo è, secondo gli autori,pensatore che incarna al meglio lo spirito del nostro tempo è, secondo gli autori,

Edgar Morin. “Apre una prospettiva nuova e irrinunciabile – sottolineano iEdgar Morin. “Apre una prospettiva nuova e irrinunciabile – sottolineano i

professori -. Abbiamo a che fare con un sapere che deriva da mille intersezioni, leprofessori -. Abbiamo a che fare con un sapere che deriva da mille intersezioni, le

quali rendono impossibile separare la domanda intorno alla conoscenza da quellaquali rendono impossibile separare la domanda intorno alla conoscenza da quella

intorno al suo senso e alle prospettive che esso propone. Il sapere nel suo insiemeintorno al suo senso e alle prospettive che esso propone. Il sapere nel suo insieme

non può fare a meno di riflettere su sé stesso, di riconoscere anche nellanon può fare a meno di riflettere su sé stesso, di riconoscere anche nella

contraddizione un motore del proprio progresso. È poi la tecno-scienza, cosìcontraddizione un motore del proprio progresso. È poi la tecno-scienza, così

criticata dalla cultura del Novecento, ad assumere una dimensione positiva,criticata dalla cultura del Novecento, ad assumere una dimensione positiva,

progettuale e innovativa. Si pensi – aggiungono - alle ricerche nell’ambito delprogettuale e innovativa. Si pensi – aggiungono - alle ricerche nell’ambito del

design in relazione alla crisi ambientale di Mario Cucinella, che ritiene chedesign in relazione alla crisi ambientale di Mario Cucinella, che ritiene che

“progettare per il vivere sia anche progettare per la bellezza”. E si arriva così alle“progettare per il vivere sia anche progettare per la bellezza”. E si arriva così alle



sperimentazioni di Neri Oxman al Massachusetts Institute of Technology: lesperimentazioni di Neri Oxman al Massachusetts Institute of Technology: le

realizzazioni della sua “ecologia materiale” incarnano visioni del futuro in cui sirealizzazioni della sua “ecologia materiale” incarnano visioni del futuro in cui si

intersecano materiali biologici e materiali artificiali.intersecano materiali biologici e materiali artificiali.

Da sempre - continuano gli autori – “la storia dell’essere umano e delle altre formeDa sempre - continuano gli autori – “la storia dell’essere umano e delle altre forme

di vita è legata allo spazio e al tempo. Albert Einstein capì che queste due entitàdi vita è legata allo spazio e al tempo. Albert Einstein capì che queste due entità

sono intrecciate e introdusse un nuovo termine, spaziotempo, per descriveresono intrecciate e introdusse un nuovo termine, spaziotempo, per descrivere

questa onnipresenza. Ma è la luce la protagonista della teoria della Relatività. Nonquesta onnipresenza. Ma è la luce la protagonista della teoria della Relatività. Non

deve, allora, stupire se l’energia sia alla radice dell’Universo, apparso 13,8 miliardideve, allora, stupire se l’energia sia alla radice dell’Universo, apparso 13,8 miliardi

di anni fa. Grazie al Sole, la Terra poté far emergere svariate forme di vita. Ora,di anni fa. Grazie al Sole, la Terra poté far emergere svariate forme di vita. Ora,

però, stiamo producendo e utilizzando troppa energia con conseguenze allarmantiperò, stiamo producendo e utilizzando troppa energia con conseguenze allarmanti

e siamo costretti ad affrontare minacce globali, che mettono a repentaglio lae siamo costretti ad affrontare minacce globali, che mettono a repentaglio la

nostra sopravvivenza, causate dalla nostra dissennatezza”.nostra sopravvivenza, causate dalla nostra dissennatezza”.

Nei prossimi decenni, comunque, saranno le scoperte scientifiche a salvareNei prossimi decenni, comunque, saranno le scoperte scientifiche a salvare

l’umanità dall’estinzione, sostengono Vianello-Zancani: “L’editing genetico,l’umanità dall’estinzione, sostengono Vianello-Zancani: “L’editing genetico,

Crispr-Cas9, per esempio, è una scoperta estremamente rilevante. Questa tecnica,Crispr-Cas9, per esempio, è una scoperta estremamente rilevante. Questa tecnica,

premiata con il Nobel nel 2020 a Jennifer Doudna ed Emmanuelle Charpentier,premiata con il Nobel nel 2020 a Jennifer Doudna ed Emmanuelle Charpentier,

permette la modificazione mirata del Dna”. E non meno importante è “la teoriapermette la modificazione mirata del Dna”. E non meno importante è “la teoria

chemio-osmotica proposta da Peter Mitchell, Nobel per la Chimica nel 1978, chechemio-osmotica proposta da Peter Mitchell, Nobel per la Chimica nel 1978, che

ha permesso di spiegare la trasformazione dell’energia in modo unificanteha permesso di spiegare la trasformazione dell’energia in modo unificante

nell’ambito biologico, dai procarioti (organismi semplici, batteri e archei) aglinell’ambito biologico, dai procarioti (organismi semplici, batteri e archei) agli

eucarioti (protisti, funghi, animali e piante)”.eucarioti (protisti, funghi, animali e piante)”.

Una delle lezioni più importanti di “In principio era l’energia” è, quindi, il “nuovo”Una delle lezioni più importanti di “In principio era l’energia” è, quindi, il “nuovo”

equilibrio tra Sapiens, Pianeta e i vari regni biologici. “La principale soluzione –equilibrio tra Sapiens, Pianeta e i vari regni biologici. “La principale soluzione –

spiegano gli autori - consiste nel ridurre le emissioni di biossido di carbonio e dispiegano gli autori - consiste nel ridurre le emissioni di biossido di carbonio e di

metano. Sarà necessario ricorrere a fonti energetiche come il solare e l’eolico, chemetano. Sarà necessario ricorrere a fonti energetiche come il solare e l’eolico, che

ci consentano di ridurre l’utilizzo di fonti fossili, le quali, tuttora, forniscono l’80%ci consentano di ridurre l’utilizzo di fonti fossili, le quali, tuttora, forniscono l’80%

dell’energia mondiale. Inoltre, la necessità di preservare la biodiversità non è solodell’energia mondiale. Inoltre, la necessità di preservare la biodiversità non è solo

un fatto culturale ed estetico, ma è cruciale per la nostra stessa sopravvivenza.un fatto culturale ed estetico, ma è cruciale per la nostra stessa sopravvivenza.

Siamo parte di un sistema complesso che dipende da altri sistemi complessi, senzaSiamo parte di un sistema complesso che dipende da altri sistemi complessi, senza

i quali ci potremmo estinguere. Dovrà, quindi, crescere la consapevolezzai quali ci potremmo estinguere. Dovrà, quindi, crescere la consapevolezza

collettiva che dipendiamo dal tutto, anche se non interagiamo direttamente concollettiva che dipendiamo dal tutto, anche se non interagiamo direttamente con

tutto”.tutto”.


